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Informazioni sul volume 

 

Il volume raccoglie, in versioni opportunamente aggiornate, scritti che si estendono dal 1960 al 

2021 e che riguardano prevalentemente le molteplici relazioni tra ebraismo e ordinamento 

giuridico italiano. I primi capitoli trattano della posizione degli ebrei in Italia, dall’Unità alla 

Costituzione repubblicana, passando attraverso le persecuzioni e la Shoah; dell’evoluzione dei 

rapporti con la Chiesa cattolica; dell’intesa costituzionale tra ebraismo e Stato del 1987 e la sua 

attuazione. Lo sguardo si allarga poi alla tutela della libertà religiosa e delle minoranze in 

genere, al contrasto delle discriminazioni, del razzismo e dell’antisemitismo in Italia e in 

Europa, concludendo con questioni attuali di diritto internazionale relative a Israele e alla lotta 

al terrorismo. 

Attraverso le riflessioni di un protagonista da sempre impegnato nel mondo ebraico e in quello 

del diritto, il volume ripercorre la non facile evoluzione dell’ordinamento italiano verso il pieno 

riconoscimento del pluralismo della società negli ultimi decenni e il contributo dell’ebraismo al 

riguardo. Le autorevoli prefazioni di Giuliano Amato e Riccardo Di Segni ne sottolineano il 
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contributo alle discussioni attuali in tema di libertà religiosa in genere. Un libro, inoltre, che 

«non è solo una raccolta di scritti giuridici autorevoli ma 

una sorta di storia dell’ebraismo italiano nell’ultimo secolo, analizzato dalla prospettiva dei 

suoi problemi organizzativi, istituzionali, di rapporti con la società». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


